COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 44   del  26.6.2000

OGGETTO: Modifiche al regolamento edilizio.

L'anno DUEMILA, il giorno VENTISEI del mese di GIUGNO alle ore 21.35  in Barberino Val d’Elsa , nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta ordinaria, pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato: 


PRESENTE
ASSENTE





BAZZANI MICHELE                
      XX


BAGAGGIOLO GIOIETTA             
      XX


MASI ELSA                     
XX


CIBECCHINI FILIPPO         

      XX

MUGNAINI ISABELLA                
XX


BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

PANDOLFI PAOLO                                                                                      

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

BACCI FRANCO
      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX
      XX
      XX

      XX




      13
      4

Presiede l'adunanza il Sig. BAZZANI MICHELE – Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale d.ssa Samantha Arcangeli.

 Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco dà la parola all’Assessore Mugnaini affinché illustri le modifiche da apportare al regolamento edilizio.

L’Assessore Mugnaini spiega che la modifica in questione è stata concertata in una riunione della commissione edilizia e che siamo uno dei primi Comuni ad adottarla. Si tratta di imporre a chi farà modifiche sostanziali o nuove costruzioni di prevedere la realizzazione di un deposito per la raccolta delle acque piovane.

Il Consigliere Conforti si dichiara d’accordo e invita a sensibilizzare sul tema anche gli altri Comuni. 

Esprime il dubbio che ciò possa far divenire la costruzione di una casa a Barberino più onerosa rispetto ad altri comuni per cui sarebbe opportuno che anche gli altri provvedessero.

L’Assessore Mugnaini replica che anche in considerazione di questo, l’obbligo in questione sarà imposto solo per le modifiche di grande entità, oltre che per le nuove costruzioni.

Il Consigliere Conforti suggerisce di prevedere anche la possibilità, se una costruzione non ha resede, di poter utilizzare quello del confinante con il consenso del proprietario.

L’Assessore Mugnaini risponde che ciò verrà valutato in commissione edilizia.

Il Sindaco si dichiara d’accordo nell’estendere la proposta agli altri Comuni del Chianti fiorentino e senese.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

· con deliberazione del Consiglio comunale numero 83 del 24/07/95, esecutiva, era stato approvato il nuovo regolamento edilizio e che lo stesso è entrato in vigore a partire dal 6 novembre 1995;

· con successiva propria deliberazione n° 8 del 07.02.2000, esecutiva, è stata apportata una modifica al predetto regolamento edilizio in ordine a nuove disposizioni introdotte dalla L.R. 52/99;

Ravvisata la necessità di far fronte al problema della carenza idrica comunale incidendo per quanto possibile sul recupero dell'acqua piovana da poter utilizzare per usi non potabili;

Ritenuto quindi assoggettare tutti gli interventi edilizi di nuova costruzione e di ristrutturazione alla dotazione di idonei depositi per la raccolta delle acque meteoriche;

VISTA la relazione redatta dall'Area tecnica che si allega alla presente con la quale si propone di apportare una modifica all'art. 49 del vigente Regolamento Edilizio Comunale 

RITENUTO di provvedere in merito apportando opportuna modifica al vigente R.E;

VISTO l'articolo 33 della legge 1150 del 17/08/1942;

VISTI gli articoli 5 e 32, comma 2, lettera a), della legge 8/06/1990 numero 142 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l'articolo 35 della legge regionale 16/01/1995 numero 5;

VISTO l’allegato  parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 53, comma 1, della legge 142/90;

In conformità con la seguente votazione espressa in forma palese:

Presenti:     13

Votanti:      13

Favorevoli:  13

DELIBERA

1) DI APPROVARE la relazione tecnica contenente le proposte di modifica al vigente regolamento edilizio allegata alla presente deliberazione sotto la lettera “A” quale parte integrante e sostanziale;

2) DI APPORTARE al vigente regolamento edilizio le modificazioni risultanti dall’allegato “B” al presente atto;

3) DI DARE ATTO che le modifiche al regolamento edilizio saranno di immediata applicazione dalla data di esecutività della presente deliberazione e che le stesse verranno depositate nella segreteria generale per trenta giorni consecutivi per una libera visione al  pubblico;

4) DI SOTTOPORRE il presente atto al controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co.

PARERI L.142/90 -   allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto: “Modifiche al regolamento edilizio” all’ordine del giorno del Consiglio Comunale del  26.6.2000.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto Loris Agresti, responsabile dell’area tecnica, esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art.53 L.142/90, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 26.6.2000




         IL RESPONSABILE DI AREA TECNICA







                     F.TO       Loris Agresti    

                       AREA TECNICA

Oggetto: Modifica al Regolamento Edilizio comunale

RELAZIONE TECNICA

Il Comune di Barberino Val d'Elsa è dotato di Regolamento edilizio, vigente dal 06.11.1995, che disciplina ogni attività comportante trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio comunale nonché le modalità atte a garantire l'utilizzo delle risorse essenziali del territorio .

In particolare l'articolo 49 del R.E. stabilisce le modalità atte a garantire il rifornimento idrico. 

Si ravvisata la necessità di far fronte al problema della carenza idrica comunale che soprattutto nel periodo estivo provoca non pochi problemi alle utenze, dovuto anche ad una errata utilizzazione della risorsa idropotabile fornita dall'Amministrazione. Si ritiene pertanto necessario dover incidere, per quanto possibile, sul recupero dell'acqua piovana da poter utilizzare per usi non potabili, come l'irrigazione, alimentazione cassette di scarico dei wc., lavaggio auto ecc..

Si propone quindi di assoggettare tutti gli interventi edilizi di nuova costruzione e di ristrutturazione (categoria di intervento minima D2 ai sensi della L. 457/78) alla dotazione di idonei depositi per la raccolta delle acque meteoriche. Si riporta in calce alla presente la bozza dell'art. 49 del Regolamento Edilizio comunale con evidenziata in grassetto la modifica proposta:

Art. 49

Rifornimento idrico
1) Usi civili
Ogni fabbricato deve essere provvisto di acqua potabile distribuita in modo proporzionale al numero dei locali abitabili, cosi' da garantire un regolare rifornimento per ogni famiglia.

Oltre che dall'acquedotto comunale, l'acqua per uso civile puo' essere prelevata da pozzi freatici o profondi, in tal caso l'apertura del pozzo dovra' essere autorizzata dall'amministrazione competente.

Tale amministrazione la rilascia, previ gli opportuni accertamenti, dopo aver acquisito tra gli altri il parere dell'U.S.L. competente per territorio in ottemperanza alle disposizioni di legge.

     Gli impianti per la distribuzione dell'acqua potabile all'interno degli edifici devono essere costruiti  a regola d'arte. Qualora gli edifici abbiano locali abitabili con il pavimento a quota tale che non possa essere garantita una regolare erogazione, devono essere dotati di apparecchiature per il sollevamento dell'acqua.

Tutti i fabbricati di nuova costruzione e quelli oggetto di ristrutturazione (categoria di intervento minima "D2" ai sensi della L. 457/78) dovranno essere dotati di apposita cisterna completamente interrata per il recupero dell'acqua piovana da utilizzarsi per usi non potabili (irrigazione, alimentazione cassette di scarico wc, lavaggio auto, etc).

Il deposito dovrà avere una capacità minima di 10 mc. per ogni unità immobiliare, ad eccezione dei fabbricati ricadenti in zona agricola per i quali il minimo sarà innalzato a 20 mc.. L'impianto di distribuzione dovrà essere completamente autonomo da quello idropotabile e tutte le prese dovranno essere alloggiate in appositi pozzetti interrati.

Le suddette disposizioni si applicano a tutte le unità abitative dotate di resede proprio delle dimensioni sufficienti ad installare la vasca di accumulo

2) Usi industriali
Potrà essere autorizzato, laddove se ne ravvisi la necessità, a giudizio della USL competente, l'approvvigionamento idrico di acqua potabile mediante l'uso di depositi e cisterne, da costruire secondo le apposite normative in materia.

     Inoltre l'amministrazione comunale puo' imporre gli accorgimenti tecnologici atti a limitare ogni superfluo prelievo dell'acqua.

     Qualora l'approvvigionamento avvenga da fonti diverse (acquedotto, acqua di falda e di sorgente, acque superficiali) dovranno essere attuate scelte razionali in relazione ai diversi impieghi, per garantire a ciascun uso la risorsa piu' idonea, limitando l'impiego di acqua di falda e di sorgente, considerando la possibilita' di integrare l'uso delle acque fra settori diversi (civile, industriale, agricolo).

     Tali disposizioni potranno essere dettate sia dall'amministrazione comunale, sia dall'amministrazione provinciale cui e' demandato dalla L.319/76 il controllo dell'applicazione dei criteri generali per il corretto e razionale uso dell'acqua.

     Nel caso che l'insediamento produttivo debba comunque ricorrere al prelievo di acqua di falda, l'apertura del pozzo e' soggetta ad autorizzazione e denuncia annuale dell’acqua prelevata e/o scaricata ai sensi dell’art. 7 della legge 319/76.

       IL SINDACO



                       IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to   Michele Bazzani  



                     f.to     Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 47, comma 1, della legge 142/90,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì 1.7.2000  

                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE








            f.to     Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art.17, commi 33 e 40 della L.127/97, si trasmette copia della presente deliberazione al Comitato Regionale di Controllo per il controllo preventivo di legittimità.

Lì 1.7.2000

             



               IL SEGRETARIO COMUNALE








              f.to     Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 47, comma 2, della legge 142/90.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

X La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data 1.7.2000, è divenuta esecutiva in data 1.8.2000 per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 17, comma 40, della legge 127/97.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 47, comma 3, della legge 142/1990.

Lì 1.8.2000




                         IL SEGRETARIO COMUNALE






                                            Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 47 della legge 142/90 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                                L’ufficio segreteria

                                                                                                                 (Dott.ssa Sandra Falciai)



